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IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato 

con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA  la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia 

delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1999, n. 59”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 

di contratti pubblici; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 50 (Procedure per l’affidamento), c. 1, lett. b, del D.Lgs 36/23 che 

prevede che “le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di lavori, 

servizi e forniture…con le seguenti modalità…affidamento diretto dei servizi e forniture, 

ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione , di 

importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali…”; 

VISTO l’art 27 del D. Lvo 36/23 relativo alla Pubblicità legale degli atti; 

VISTO il comunicato del Presidente ANAC del 18/06/25 “Adozione del provvedimento di 

prolungamento della proroga di alcuni adempimenti previsti con la Delibera n. 582 del 

13/12/2023 e con il Comunicato del Presidente del 18/12/2024” relativo alla proroga 

della possibilità di utilizzare l’interfaccia web messa a disposizione dalla Piattaforma 

PCP dell’Autorità per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

VISTO il D.Lgs.209/2024 DECRETO LEGISLATIVO 31 dicembre 2024 , n. 209, contenente 

disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97  recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni 

in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della 

legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai 

sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 

delle amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di 

attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

individuazione degli operatori economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTE  le Delibere ANAC n 261,262, 263, 264 e 272 del 20/6/23 e la Delibera ANAC/MIT n 

582 del 13/12/23 relative alla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti; 

VISTO  l’articolo 3 della L 136/2010 in tema di tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 

143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CRIS00600T - ADD89C6 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0003300 - 29/05/2026 - VI.2 - U

Firmato digitalmente da FERRARI NICOLETTA



 

W:\ACQUISTI\GARE\GARE ALIMENTARI\RDO ALIMENTARI 2026\Determina alimentari 2026.doc 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività 

negoziale); 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 5 del 05/11/25 con la quale è stato approvato 

l’aggiornamento del PTOF triennalità 2025-28 e predisposizione triennalità 2025-28 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n 2 del 12/02/2026 di approvazione del programma 

annuale per l’esercizio finanziario 2026; 

VISTA la Legge n. 208/2015, che, all’art. 1, comma 512, per la categoria merceologica 

relativa ai servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di 

acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste 

l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di 

negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi 

quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. 

n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, 

ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 

utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO  l’art 1 c 3 del D. L. 95/12, convertito nella L 135/12, ai sensi del quale “Le 
amministrazioni pubbliche obbligate sulla base  di  specifica normativa  ad  
approvvigionarsi  attraverso  le  convenzioni  di  cui all'articolo 26 della legge 23 
dicembre 1999,  n.  488  stipulate  da Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza 

regionali costituite ai sensi dell'articolo 1, comma 455, della legge 27  dicembre  2006,  
n. 296  possono  procedere,  qualora  la  convenzione  non  sia   ancora disponibile e 
in  caso  di  motivata  urgenza,  allo  svolgimento  di autonome procedure di acquisto  
dirette  alla  stipula  di  contratti aventi  durata  e  misura  strettamente  necessaria  e  
sottoposti  a condizione  risolutiva  nel  caso  di  disponibilità della detta convenzione.  

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 

disponibilità di convenzione Consip avente ad oggetto servizi/forniture comparabili con 

quelli oggetto di affidamento ai sensi della normativa sopracitata; 

DATO ATTO che l’importo della fornitura/servizio è inferiore a € 140.000 e che pertanto, per lo 

stesso non vi è obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti 

di beni e servizi di cui all’art 37 del D Lvo 36/23; 

CONSIDERATO che trattandosi di appalto d’importo inferiore a € 140.000 e, fermi restando gli obblighi 

di utilizzo di strumenti di acquisto e negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, questa istituzione scolastica può, ai sensi dell’art 

62 c 1 del D Lvo 36/23, procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione 

della fornitura/servizio in oggetto; 

CONSIDERATO che l’art 17 c 2 del D Lvo 36/23 prevede che in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

CONSIDERATO che il Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’Art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 è il 

Dirigente Scolastico Prof.ssa Nicoletta Ferrari. 

CONSIDERATO che il suddetto RUP è anche responsabile del procedimento per le fasi di 

programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione ai sensi della L 241/90; 

VISTO il Regolamento sulle Attività negoziali ai sensi dell’Art. 45 c. del D.I. 28 agosto 2018, 

n. 129 deliberato dal Consiglio d’Istituto con delibera n 5 del 14/2/24; 

RILEVATO che l’importo della spesa rimane al di sotto di quello di competenza del Consiglio di 

Istituto, previsto dall’Art. 45 c. 2 lett. a) D.I. 28 agosto 2018, n. 

129 “determinazione … dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del 
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dirigente scolastico … affidamenti di lavori, servizi e forniture … superiore a 

10.000,00 euro”; 

CONSIDERATO l’art. 50 c. 4 del D.Lgs. 36/23 – Procedure per l’affidamento – che prevede per gli 

affidamenti di cui al comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti procedono 

all’aggiudicazione dei relativi appalti sulla base del criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa oppure del prezzo più basso ad eccezione delle ipotesi di cui 

all’articolo 108, comma 2; 

VISTO l’art. 108 c 2 del D.Lgs 36/23 – Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi 

e forniture – che prevede per le forniture di beni e servizi di importo pari o superiore a 

140.000 euro l’aggiudicazione esclusivamente sulla base del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo; 

CONSIDERATO l’art. 108 c 3 del D.Lgs 36/23 – Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori servizi e 

forniture – che prevede possa essere utilizzato il criterio del minor prezzo per i servizi 

e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal 

mercato; 

CONSIDERATO che per espressa previsione degli artt. 18, comma 3, lett. d) e 55, comma 2, del 

Decreto Legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still per la 

stipula del contratto; 

CONSIDERATO che il fine pubblico da perseguire è garantire la fornitura di beni alimentari per le 

esercitazioni di laboratorio enogastronomia per il periodo 01/09/26-08/06/2027, 

suddivisi in due lotti: GENERI ALIMENTARI SECCHI-PRODOTTI LATTIERO-CASEARI-

UOVA-LIEVITI - PREPARATI DI CARNE - SALUMI E INSACCATI- LIQUORI E BEVANDE e 

PRODOTTI SURGELATI - CARNE, FRUTTA, VERDURE -PRODOTTI DA FORNO – PESCE; 

TENUTO CONTO che ogni singola fornitura dovrà avere completa ed esplicita compilazione di bolle di 

consegna e di fatture riportando un lotto di tracciabilità e rintracciabilità dei prodotti 

consegnati; 

RITENUTO opportuno provvedere in merito effettuando il relativo impegno di spesa; 

ACCERTATO che sussiste la copertura finanziaria; 

CONSIDERATO che la fornitura/servizio deve svolgersi nel rispetto dei criteri ambientali minimi di cui 
alla normativa vigente adottata nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la 
sostenibilità ambientale dei consumi del settore della pubblica amministrazione; 

PRECISATO che ai sensi dell’art 58 c. 2 del D Lvo 36/23 non è prevista la divisione in lotti in 
quanto si tratta di servizi non frazionabili e gestibili interamente da piccole e medie 

imprese; 
PRESO ATTO  che la ricerca condotta sulla piattaforma CONSIP 

X non ha evidenziato la presenza di convenzioni attive relative alla fornitura/servizio in 
questione 

o ha evidenziato la presenza di convenzioni attive relative alla fornitura/servizio in 
questione 

DATO ATTO  che non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1, della legge 

488/1999 aventi ad oggetto beni/servizi comparabili con quelli relativi alla presente 
procedura di aggiudicazione; 

VISTI i tempi necessari per procedere alla stipula del contratto nel tempo utile previsto 
dalla normativa; 

VISTO l’art. 28 del Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Trasparenza dei contratti 

pubblici»;  

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è 
tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

CONSIDERATO che si procede all’adempimento degli obblighi di pubblicazione tramite  PAD (Piattaforma 

Acquisti Digitale) ;  
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DATO ATTO   che il CIG, ai fini sia della tracciabilità di cui alla L 136/10 che ai fini del 

monitoraggio sui contratti pubblici, sarà acquisito dopo l’esame delle offerte come da 

modifica intervenuta in data 01/08/24 pubblicata su acquistiinrete;  

TENUTO CONTO  che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal 

decreto-legge del 12 novembre 2010, n. 187; 

CONSIDERATO che potranno partecipare gli operatori economici iscritti in MEPA abilitati alla 

categoria CPV 15800000-6 “Prodotti alimentari vari” in possesso dei requisiti indicati 

nella documentazione della procedura e che non dovranno trovarsi nelle ipotesi di cui 

agli artt 94ss del D Lvo 36/23; 

CONSIDERATO  che la garanzia provvisoria non è richiesta poiché la presente procedura è sotto le 
soglie di cui all’art 14 c1 lett a del D Lvo 36/23 

VISTO l’art. 28 del Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Trasparenza dei contratti 

pubblici»;  

CONSIDERATO  che il contratto collettivo applicabile di riferimento per gli operatori che 
parteciperanno alla procedura è E012 – CCNL per l’industria alimentare; 

CONSIDERATO  che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 

disponibilità di una convenzione Consip SPA, avente per oggetto servizi comparabili 

con quelli oggetto di affidamento, ai sensi dell’art 1 c. 3 del D L 95/12 convertito 

nella L 135/12  

DETERMINA 

• di avviare l’indagine di mercato, per le motivazioni di cui in premessa, per l’acquisizione di 

offerte per la fornitura di beni alimentari suddivisi in due lotti:  

- GENERI ALIMENTARI SECCHI-PRODOTTI LATTIERO-CASEARI-UOVA-LIEVITI - PREPARATI 

DI CARNE - SALUMI E INSACCATI- LIQUORI E BEVANDE; 

-  PRODOTTI SURGELATI - CARNE, FRUTTA, VERDURE -PRODOTTI DA FORNO – PESCE  

per il periodo 01/09/26 - 08/06/27 con il criterio del prezzo più basso per un importo 

presunto di circa Euro 34.000,00 iva esclusa, relativo ad entrambi i lotti, cui farà seguito 

affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, c. 1, lett. b, del D.Lgs 36/23;  

- di decidere che la scelta del contraente avvenga mediante indagine di mercato e successivo 

affidamento diretto, a seguito dell’esperimento della procedura sopra descritta, con 

aggiudicazione, per ciascun lotto, alla Ditta che presenterà l’offerta col prezzo più basso per 

singolo lotto 

- di stabilire che l’indagine di mercato non vincolerà l’Istituto; 

- di procedere con la/e ditta/e individuate ad esperire successiva trattativa diretta sul MEPA 

per aggiudicare la fornitura che si svolgerà anche in presenza di una sola offerta valida; 
- Di aggiudicare il servizio previa verifica del possesso dei requisiti.  

- Di imputare la spesa al programma annuale all’attività A3 per ogni fattura di fornitura 

- Di approvare il capitolato, il disciplinare e la tabella riepilogativa dei fabbisogni. 

- di nominare la Dott.ssa Nicoletta Ferrari quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi 

dell’art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023 

Di pubblicare la presente determina sul sito web dell’Istituto 
 
 
 Il Dirigente Scolastico 
 Prof.ssa Nicoletta Ferrari 
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